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I fatti di Lilla 

"Dobbiam tornare a ‘parlar di questi 

fatti, causa la scellerata persistenza 

della stampa anticlericale, — di quella 

che è tutto un letàmaio da cima a 

fondo, e nella. quale, sovrabbondano 

gl’insidiatori. alle, donne. altrui, gli 

abbandonati a pratiche. immonde, i 

viventi in concubinato, gli scarafaggi 

che: non . possono; vivere all’ infuori 

della. porcheria, —. nel ripetere le 

calunnie, travisar. le cose, tentar. di 

rinfiancare ‘le menzogne adducendo 
qualche fatto pur troppo reale, ma 
vecchi, ervun cumulo. d’altremenzo- 
gue, nuove. evantiche, 

Questo 26), satanico della stampa, 
e d’una stampa simile, — la quale 
dovrebbe scopar dinanzi alla propria 
porta, la quale ha il' porcile in casa 
propria, la quale non si scandalizza 
nient’affatto dei cavalieri, commenda- 
tori, deputati, senatori, ministri, se an- 

che vivono in poligamia, in adulterio 

notorio, la quale approva e inciela i 

veglioni p'ù sporchi, — questo zelo, 

così universale, così fremente, non è 

figlio del caso. Quella  scelleratissima 
congrega che accusa i Gesuiti di ri- 
correre al veleno, che accusa i preti 
d’ insinuarsi nelle famiglie, ha ban- 
dito la parola d’ordine; “ calunniate 

sil Clero cattolico; calunniate i clau- 
a n Questo brutale grido risuonò 
anche testà a Torino, nel. Congresso 
di «coloro che. vogliono sostituire ‘il 
diavolo a Dio, il concobinato al ma- 

terialità alla fede. empietà e ma- 

Veniamo ai fatti. 
Il procuratore della Repubblica 

trancese a Lilla, sconciamente calpe- 
stando i doveri di ris rvatezsa im- 
postogli dal suo officio, pubblica sotto 

‘forma d’entrevue una violenta dia- 

triba contro l'imputato Fratel Fia 

midio, accusandolo di precedenti sfa- 

vorevoli. E invece è provato che la 

sua vita fu sempre. esemplare. La 
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stampa liberale lo sa, o deve saperlo; 
ma essa dà la preferenza al calun- 
niatore, al  prostitutore d’ un dovere 
sacro e delicatissimo, già sospetto 
anche per ciò solo, e che anche per 
ciò solo meriterebbe d'essere rimosso 
immediatamente dal-suo posto. 

I.superiori del fratello. Flamidio 
parlarono d’ un falegname Mulot, di 
condotta. pessima, sul. quale gravano 
forti sospetti d’aver adescato evucciso 
il fanciullo Gastone Foveaux.. La 
stampa anticlericale nega che costui 
abbia potuto uccidere il ragazzo, e 
poi farne portare il cadavere in col- 
legio, entro una cassa, perchè, — dice 
essa, — il Mulot era stato arrestato, | 
per altre imputazioni, prima che si 
trovasse il cadavere del Gastone. In- 

vece è constatato che il cadavere fu 
scoperto il.mercoledì mattina, e dopo 
tre giorni dalla scomparsa del: ras 
gazzo ; il Mulot fa invece ‘arrestato 
al giovedì. 

La donna Callet, ‘presso la quale 
alloggiava il Mulot, affermò ed af- 
ferma che il “Gastone “andava più | 
volte da costui. Altri indizii gravis- ‘| 
simi stanno contro di esso, 

Anche il giudice istruttore tiene 
un contegno nefando, brigantesco, 
fatto per ingannar la giustizia, per 
opprimere l'innocenza, per. incorag- 
giar la calunnia. Egli interroga i te- 
stimoni, e perfin l'imputato, senza 
la presenza .di avvocati. Minaccia i 
ragazzi, per intimorirli e confonderli, 
li chiama bugiardi e cialtroni. Essi 

depongono tutti che il fratello Fla- 

midio era con loro, nè li abbandonò 

mai, nel tempo in cui il piccolo Ga- 

stone venne ucciso ; sol uno, impan- 

rito e disorientato, dice. che non ri- 

cordasi -bene, ed. esprime. qualche 

dubbio. Allora il giudice, mezzo pazzo 

di. gioia, esclama: Questo mi basta! 
la mia convinzione è formata! I 

‘fratelli «depongono! in. favore del com- 
pagno calunniato (almen lo debbono 
ritenere ‘tale ‘essi e tutti, sin 2 
prova del contrario), e il giudice ne 
fa arrestar parecchi come complici, 
sul quale arresto si bisano poi i bri- 

ganti della penna e le canaglie della 
piazza per dire stabilita la reità di 
essi e del loro sventurato collega! 

Vigliacchi, ipocriti! | 
Notatene. un’ altra. .I. giornalacci 

dissero a gara essersi trovati altri 
rei, di nefande turpitudivi, anche fra 
altri - religiosi, cioò fra. i Blewets 
(Turchini). Ora i ZBlewets. son. poi 
sempre gl’ identici fratelli. dell’ Isti- 
tuto medesimo contro cui si lancia- 
rono le accuse, e contro di loro non 
esistono che le menzogne lanciate da 
quei giornalacci stessi, i quali ‘con 
ciò erigono tutto un edificio di fal- 
sità brutalissime, 

E. poi sì parte in guerra contro la 
morale clericale! E poi si piangono 
lagrime. di vitello, o. piuttosto di 
majale, per. un-reo. supposto, mentre 
si ride e sghignazza alla’ salute dei 
malvagi che i proprii delitti appon- 
gono ad-altri ! 

E’ una cosa infame! 
* 
o 

Il Credente Cattolico, ottimo e 

vigoroso foglio di Lngano, polemiz- 
zando colla Gazzetta Ticinese, 0l- 
traggiatrice perfino di G. 0., ed ora 
scandolezzata della « monale cleri- 
cale, » le dà una strigliata in piena 
regola. La Gazzetta Ticinese, per 
mezzo d’un suo articolista anagram- 
matosi in Melesbo ed. al. quale già 
furono ricacciate nel gozzo . calunnie 
che egli aveva avventate contro preti, 
avea preso occasione da un. articolo 
della Libertà, sulla necessità d«ll’inse- 
guamento ‘religioso, per abbandonarsi 

ad uno sfogo di bile anticlericale e 

veramente diabolica. 

Ora il Credente ‘osserva: 

Prescindiamo pure dalla verità dei 

fatti, che certo (la Ticinese) avrà Spi- 

golati dal giornalume massonico italia- 

no, abituato a lanciar calunnie ed a 

non ritrattarle mai dinanzi alle prove 
più evidenti, fatti che sono appunto 
contro la morale cattolica, e secondo i 

principii liberali. Prescindiamo' pure 
dalla volgare ironia che sparge lar- 

gamente contro sacerdoti, religiosi © 
religiose. = 

Già il liberalismo mon si sconfessa 
mai, perchè non abbandona mai il sar- 

casmo triviale e la menzogna! 
Quello che mette nausea nella ma- 

gna pappolata è il confronto tra il si- 

stema liberale e la religione. Confronto 

suggerito solo dall’odio, confronto che 

noi ‘abbiamo già ricacciato in golasalla 

Gazzetta. Suscitano poi ribrezzo queste 

righe: «Coll’egual fondamento, «anzi 

con molta maggior ragione, ‘come ve- 

dremo, sarà facile a noi, usando dello 
stesso metodo, dimostrare coi fatti alla 

mano che l’educazione religiosa. non 

rende il credente nè più morale »nò 

meno delinquente degli altri uomini, 

non solo, ma che la religione aggiunge 

per sè stessa cause 'maggiori*d’ immora- 

lità e delinquenza, » 
Ci si dica: Quale persona onesta 

può resistere contro tali enormità? Noi 

crediamo ‘che per ritenere un siffatto 
giornale bisogna aver rinunciato al 

buon ‘senso. 
Eh via! per quanto il Milesbo sia 

furibondo: contro i clericali e..contro 
la religione, non deve permettersi si- 
mili assurde e ridicole calunnie, per- 

chè nella migliore delle ipotesi si fa 
passare tra i mormoniaci, 

Ma chi non capisce chiaramente che 

il sistema liberale, che proscioglie l’ uo- 

mo dai. vincoli morali colla sua libertà 

di coscienza, guida per i-suoi principii 

all’immoralità ed. alla delinquenza? 

Non tutti quanti professano il libera- 

lismo corrono a queste disastrose con- 

seguenze, ma perchè giustamente illo- 

gici e perchè sentono ancora un po 

dell’ influsso :che respirano in. paesi 

religiosi. Ma il liberalismo di sua na- 
tura è la peggiore delle immoralità; 
da Lutero, che ne fu il primo padre, 

ad oggi non ha cessato mai di pro- 
durre panamisti, deplorati, disonesti e 
delinquenti d’ogni sorta e della peggior 

risma. 
 Concediamo che: nella religione cre- 
scano delinquenti, ma mon in virtù 

della religione), come succede e deve 

essere del liberalismo. Da ‘quando in 
qua venne pronunciata ùna sì orribile 

iniquità ? ‘Che sia necessario passare 
da Lucrezio a Voltaire ed a Milesbo 

della Ticinese? 
Dal momento in cui un credente va 

contro le massime sante dell’ Evangelo 

e contro le leggi divine, per noi sarà deputato il 21 Agosto 1881, poi sotto- 

cristiano di nome e non di fatto; e’ 

per ridiventarlo deve piegar le ginoc- 

chia e piangere i suoi delitti, chiun- 

que si sia, o sacerdote 0 laico. Mentre 

per voi i liberali veri (non vogliamo 

metter Milesbo in questa categoria, anzi 

stimiamo che siano pochi di numero) 

dovrebbero scendere a conseguenze 

disastrose se volessero essere coerenti 

alla fede liberale. 

Milesbo, nella religione sono mo- 

struose eccezioni î delinquenti, laddo- 

ve nel liberalismo, se non sono, dovreb- 

bero essere la regola comune! 

LA-MORTE DI FELIX FAURE 

Una valanga di telegrammi, notizie, 

giudizi, ci si rovescia addosso, in 0c- 

casione della morte così imprevista del 

Presidente della Repubblica francese. 

Daremo quel che possiamo, compen- 

diosamente, — 
Anzitutto diamo un’ occhiata a Félix 

Faure, dopo che dalla vita di grande 

industriale fu chiamato a reggere le. 

sorti della Repubblica. 

Quando Casimir Périer, sette mesi 

appena dopo aver ricevuto la sueces- 

sione dell’infelice Carnot trucidato il 

24 giugno da mano anarchica in Lione, 

rinunciava all’ altissimo ufficio, nel gen- 
naio 1895, i voti dell'Assemblea di 
Versailles, — ove il Congresso si adunia 
per le elezioni presidenziali, — si con- 

centravano in' maggioranza sul nome 
del deputato delì’ Havre, che era stato 
anche più volte ministro in diversi | 
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dicasteri. 
Quei voti: però rappresentavano ten- 

denze e’ sentimenti diversi; perchè 

erano repubblicani ‘conservatori della 
Camera e del Senato, erano membri, 
della destra monarchica, erano ralliés 
(deputati di Destra ‘aderenti alla Re- 
pubblica) che preferivano Félix Faure 
al radicale Brisson. : 

Come si dovette spiegare una mag- 

gioranza proveniente da ‘elementi così 

diversi? 
Il primo periodo. della. vita politica 

di Faure spiega in gran parte questo 

fatto. 
L’”ex-negoziante arricchitosi nel com- 

mercio delle pelli; poi ‘uno dei più 

forti armatori della Francia, divenuto 

APPENDICE 

L’Arcidiacono e la Pieve di Santa 

Maria oltre But di Tolmezzo, 
(Continuazione, vedi Numeri dei sabati precedenti.) 

Questa poi, ai tempi. di cui qui si 
discorre, aveva in Tolmezzo per filiale 
la chiesa di S Antonio, mentre l’altra 

di S. Martino era una specie di cap- 

pella ‘palatina; propria della Magnifica 
Comunilà di. Tolmezzo ‘qual Signora 
feudale della Carnia. Se poi fosse vero 
che le carte dell'Abbazia registrano 
l’ accettazione di due patronati colla 
frase sine prejudicio plebani nostri qui 
nunc est, vel pro tempore fuerit, in dicta 

ecclesia ‘nostra instituti, noi risponde- 

remmo! di ayer sott'occhio una perga- 

mena stipulata in Tolmezzo da. un 
Antonio notaio, pur di Tolmezzo, nell’8 

Ottobre 1846, presente fra gli altri 

testimoni un pievano di Tolmezzo non 

ancora conosciuto nel Volume 1897, 

dom. Bonifacio plebano Ecclesiae S. Ma- 

riae plebis de. Tumecio: la qual cosa 

dimostra che fin d'allora, come sempre 
in- tutti .i documenti, questi pievani 

non 8'intitolassero od instituissero al- 
trimenti che da questa e. per questa 
chiesa. S. Mariae plebis de Tumecio, 
Falso adunque che nel 1860 o 1420 vi 
fosse aloun pievano istituito nella chiesa 
o per la chiesa di 8, Martino di Tol. 
menzo, qualora non si voglia. ammet- 

tere che in quei due precisi momenti 
storici nei quali il patriarcato era in 

rivolta, acefalo, occupato da forze ai 

Patriarchi nemiche, vi fossero dei ri. 

belli intrusi, i 

Seguitano gli Appunti a ricordare 

che nel 1417 don Lorenzo di Prava, 

pievano di Tolmezzo, saldò ‘a mani 

del procuratore abbaziale il’ censo da 

lui dovuto al monastero. 

Importa ‘avvertire che non trattasi 

di censo, ma di un affitto, così testual- 

mente qualificato. E noi sappiamo-che 
l'Abbazia, secondo le usanze di quel 
tempo, affittava a Tizio e Cajo. preti 
o laici; le sue ‘pievi di Cavazzo e di 

Gorto ; e ‘che anzi due mesi prima del 
saldo di don'Liorenzo di Trava le erano 

stato sequestrate in ‘Tolmezzo le rela- 

tive rendite, perchè non aveva. proy- 

veduto ai sacerdoti delle pievi stesse. 

:Or nella quitanza rilasciata nel 1417 
a don Lorenzo di Trava nulla vi è 
che autorizzi o faccia sospettare che 

esso rifletesse un censo della pieve di 
Tolmezzo; e meno ancora che questo 

affitto 0 censo fosse effetto di. subor- 
dinazione della pieve. dell’ Abbazia. 

Nessuna induzione adunque può trarsi 
da quel pagamento. 7 

Continuano gli Appunti a. dire. che 

nel 1441, a presentazione della. Co- 

munità di Tolmezzo, il vicario dell’Ab- 

bate istituisce alla:pieve prete Antonio 

della. Mirandola, e l'anno seguente. 

«don Gesparino Cantagalli, riconosciuti 

graditi a quella popolazione, dei quali 

l'ultimo ottenne anche l’ effettivo pos- 
sesso del beneficio. 

Ad eccezione della. presentazione 

della ‘Comunità di Tolmezzo,- che fi- 

nora non ci consta, © che non sta in 
consonanza colla fras® più sommessa 

che li dice soltanto grati dicto populo 

plebis nostra Tulmetii, tutto. il resto 

siam disposti a. non contraddire, Ma 
ricadiam di nuovo iN unvaltro.. mo- 

mento ‘storico. (144142), in cui i pon- 
tificali, ossia le Ordinazioni Sacre, 
erano trasandate; in cui i-Correttori 

pontificii di tratto in tratto non basta- 

vano a correggero # grossi abusi; in 

cui tanta era la gearsità ed ignoranza 

del clero da trovars! perfino un. cano- 

nico aquileiese che NOn Sapeva recitar 

Vofficio; in cui il patriarcato dispu- 

tavasi fra.i due patriarchi. Ludovico 

Scarampo ed Alessandro di Mazzovia 

dimoranti l’uno @ Roma e l’altro a 

Vienna ; in cui la Repubblica impediva 

gelosamente da nol Osni loro inge- 

renza finchè non fos50 assodata e rico- 

nosciuta la sua nuova signoria del 

Friuli. Non fa punto di meraviglia 

che uno stato di 0050 così anormale e 

disperato spingesse la popolazione della 

pieve di Tolmezzo 8 procurarsi comun» 

que sia dalla vicina Abazia di Moggio 

un qualche frate 0 Prete che sovve- 

nisse alle spirituali sue necessità, che 

gli eventi lasciavano In abbandono; 

come non fa meraviglia che l’Abagia, degli Appunti giudica. che la supre 

sr 

fosse per zelo, fosse per interesse, non 

si lasciasse sfuggire l'occasione di 

dilatare le. proprie. influenze conce- 

dendo e fors'anche offrendo quel don 

Antonio e quel don Gasparino che le 
carte dell’Abazia non dicon più isti- 

tuiti in dicta ecclesia nostra di S. Mar- 

tino, ma grati dicto populo plebis no- 

stre Tulmetii, L'eccezionalità e pre- 

carietà di questi provvedimenti, risul- 

tano d'altronde anche dalla breve loro 

durata: ai 27 Settembre 1441 don An- 

tonio «della Mirandola, «ai 14 Gennaio 

1442 don Gasparino de’ Cantagalli, e 

nel 1443 si ha già in Daniele Erma- 

cora (Arch. Not. Ud.) un pr. Beachi- 

nus plebanus plebis Tulmetii, non av- 

vertito nel Volume 1897, per quanto 

si sa proveniente dall’Abazia, ricor- 

dato dallo stesso Ermacora in altro 

atto del 1451. 

Chiudono gli Appunti, la serie sal- 

‘tuaria dei fatti coi quali l’Abazia s' in- 

dustriò passo passo di mettere sue 

radici nella pieve di Tolmezzo accen- 

nando ad una bolla d’ istituzione, data 

dal. conte Ladislao di Porcia, decano 

aquileiese e vicario dell’ abate commen- 

datario Pietro Barbo, al pievano Fran: 

cesco Quarteris, in cui si leggo: cum 

plebs 8. Marie ad montes extra Tul- 

metii suo vero rectore careat, cujus in- 

stitutio et destitutio ad monasterium 

S. Galli de Modio immediate spectare 

dignoscitur, ete. — E con ciò l’autore 

ma Supplica per l’ unione dell'Argi da 

|! conato della Carnia alla Pieve ta 

* vossi anche l’ unione dell'Arcidisconato 

| della Carnia alla Piove 

mazia degli Abati fosse riconosciuta 

anche dai patriarchi (pag. 8). 

Avremmo desiderato di vedere per 

extensum codesta Bolla, per, le ragioni 

sopra accennate, ed anche perchè al- 

trimenti non ‘sapremmo comprendere 

dove qui stia di casa il preteso rico- 

noscimento dei Patriarchi, che non ci 

apparisce da spiraglio alcuno, e perchè 

ancora questo conte Ladislao di Porcia, 

Decano aquileiese e Vicario dell'Abate 

commendatario Pietro Barbo, è quello 

stesso che in questa occasione credette 

di poter stendere la mano, © cogliere 

una pera prima che fosse matura. Nel 

1449 la Comunità di Tolmezzo, d’ ac- 

cordo coll’Abbazia di Moggio, aveva 

presentato al Papa Nicolò V una pri- 

Maria di Tolmezzo, incidentalmente 

inserendovi che la presentazione del 

Pievano spettava alla Comunità e l’ in- 

vestitura all'Abate. Ed il Papa, ripro- 

ducendo in una Bolla il contenuto 

della Supplica (come si pratica nei Re- 

seritti pontificii), aveva delegato l' af- 

fare al Decano aquileiese. Se non che, 

morto inaspettatamente Nicolò V e suc- 

cedutogli nell'aprile 1455 Calisto III, 

questi revocò tutte le unioni concesse 

dal predecessore non ancora poste in 

esecuzione; e nel numero di queste 

non eseguite, e quindi revocate, ‘troe 

di ‘'olmezzo, 
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IL, CITTADINO ITALIANO — 

segretario di stato al ministero del 

Commercio e delle Colonie, pui vice- 

presidente della Camera, aveva nelle 

diverse circostanze votato contro la 

revisione della Costituzione, contro 

.l' espulsione dei membri delle famigli 

pretendenti al trono di Francia, in 

favore del divorzio, e contro la sop- 

pressione dell’ ambasciata al Vaticano 

Arrivato al supremo fastigio del po- 

| tere, prima che scoppiasse la tempesta 

dreyfusiana, raccolse il favore e la 

simpatia della Nazione, fuvore. e sim- 

patia ch’ ei seppe conservare anche in 

questi ultimi duo anni di agitazione 

che trava glia la Francia, mantenen- 

dosi, suppergiù, in quella condizione 

di neutralità che dev’ essere propria 

del Capo di una grande nazione. 

Anche l'alleanza contratta colla 

Russia accrebbe il suo prestigio; al- 

trettanto dicasi, — salve le propor- 

zioni, — del suo accorgimento per la 

ripresa dei rapporti commerciali col- 

l’Italia. E i più speravano che, qua- 

lungne fosse per essere l’ esito della 

questione dreyfusiana, la Francia con 

a capo un uomo come Faure avrebbe 

potuto affrontare la crisi, se in una 

crisi, per la magistratura o per l’ eser- 

cito, si fosse risoluta la questione. Ma 

ora non è più così facile prevedere 

quali possano essere le conseguenze. 

Le agitazioni sorde 6 le palesi possono 

purtroppo lasciare l’adito aperto al- 

l’imperversare delle passioni; e. su 

chi andrà a posarsi la somma del 

potere ? 

. Come si sa, i telegrammi dissero 

che il Faure soccombette per un as- 

salto di apoplessia fulminante. Ci son 

però in proposito gravii dubbli, perchè 

i caratteri del male che lo rapìi sem- 

brano indicare altra origine | 

Egli fu colto da indisposizione alle 

6 pomeridiane di. giovedì mentre tro- 

vavasi nel suo gabinetto di lavoro. 

Chiamò subito il suo Direttore di 

Gabinetto, Le Gall, dicendogli : «non 

mi sento bene ; accorrete | » 

Le Gall si precipitò verso, Faure, 

che reggevasi ancora bene in piedi, e 

lo condusse sul divano, indi chiamò 

subito il Segretario generale della Pre- 

sidenza della Repubblica, general Bail- 

Blondell, e il dottor Hubert, che per 

caso trovavasi all’ Eliseo presso un suo 

parente, comandante Hubert. 

Lo stato di Faure non parve al pri- 

mo momento, gravissimo; ma poichè, 

a parere del dottor Hubert, peggiorava 

da un momento all’altro, si chiamarono 

per telefono i dottori Lannelongue. e 

Cheurot. 

Contemporaneamente si informò Du- 

puy. Lannelongue e Cheurot, cui unissi 

più tardi il dottor Bergeron, consta- 

taròno subito che, sebbene Faure con- 

tinuasse ad essere in pieni sensi, la 

sua situazione era gravissima. 

Soltanto verso le: otto pomeridiane 

la signora e la signorina. Faure ed i 

loro parenti, signore e signora Berge 

«furono informati che lo stato di Faure 

era disperato. Essi accorsero subito. 

Alcuni momenti dopo il loro arrivo, 

Faure esclamò: Ze suis perdu, indi co- 

minciò a perdere i sensi, e morì a 

dieci ore precise. 

Dupuy, che non aveva lasciato l’ E- 

liseo fece avvisare i Presidenti delle 

Camere e i Ministri, e diresse al Go- 

vernatore dell'Algeria, ai Prefetti ed 

ai Sottoprefetti un dispaccio. 

Tutti i Sovrani e i Capi di Stato 

hanno inviato le condoglianze per la 

morte di Faure. Il Papa fu dei primi. 

I teatri rimasero chiusi ieri in tutta 

la Francia. 
La salma fu esposta all’ Eliseo dalle 

8 pom. di ieri. Soltanto i membri del 

Governo e del Parlamento, il Corpo 

diplomatico e gli alti funzionari furono 

ammessi a sfilare ieri dinanzi alla 

dr Il pubblico è stato ammesso 
i dalle 9 del mattino alle 6 della 

sera. 
Ieri nella Camera francese la tri- 

putati assistevano alla seduta. 

Il presidente Deschanel dice che la 

Camera condivide la dolorosa emozione 

provata dal paese; legge la lettera di 
 Dupuy comunicante la morte di Félix 
. Faure e dichiarante che la democrazia 
vede scomparire uno dei cittadini che 

più l’amarono e meglio la servirono, 

La lettera conclude dicendo che il 

Parlamento unirà il suo dolore a quello 

della famiglia. Faure, Il presidente 

Deschanel aggiunge: « La patria ine 

tera piango il suo illustre figlio, così 

lond, il sotto-direttore del gabinetto, 

tuna era abbrunata; numerosissimi de-- 

generoso verso i sofferenti e gli umili, 

così accorto nel consiglio, che in cir- 

costanze indimenticabili personificò la 

Francia presso un grande popolo amico, 

con tanta dignità e cortesia. » 

Invita tutti i francesi ad unirsi at- 

torno alla bara di Félix Faure, sotto 

la bandiera e l'egida della legge: 

< Sarà questo il miglior modo per ono- 

rare questo figlio del popolo, divenuto 

col lavoro primo magistrato della Re- 

pubblica. Le nostre anime in questa 

tragica ora sono colla famiglia, che si 

trova in preda alla disperazione per 

la perdita di ciò che aveva di più 

caro. » 
Legge quindi la lettera del Presi- 

dente del Senato, convocante per oggi 

il Congresso per l’ elezione del nuovo 

Presidente. Indi si toglie la seduta, 

in segno di lutto. 

Non possiamo, nè del resto giove- 

rebbe, riportare i giudizii della stampa 

italiana ed estera sul defunto presi- 

dente della Repubblica francese, nè 

le manifestazioni dei varii Capi di 

Stato; Governi, Parlamenti, ecc. Vo- 

gliam però riferire le parole dette nel 

Reichstag ‘germanico dal. cancelliere 

principe Hohenlohe : 

«Sono sicuro che la rappresentanza 

del popolo tedesco si sente unita al- 

l’imperatore ed ai governi federali 

nella espressione di simpatia sincera 

e cordiale verso la nazione francese, 

per compiangere la morte dell’ uomo 

che come capo dello Stato fece pro- 

gredire i grandi interessi della pace, 

della ‘concordia e. del benessere dei 

popoli. Memori del comune legame che 

unisce tutti i popoli civili, esprimiamo 

noi pure il nostro cordoglio per la per- 

dita fatta. dalla nazione francese, che 
non cessò mai di essere uno dei grandi 

antesignani della civiltà. » 

Il segretario di: Stato von Biilow 

fece una visita di condoglianza all’am- 

basciatore di Francia. L'imperatore si 
farà rappresentare ai funerali. 

La luttuosa notizia. della morte del 

presidente Faure venne telegrafata la 

notte del.17 dal Nunzio «di Parigi al 

Cardinale Rampolla; ‘che la comunicò 
al Papa. Il Santo Padre ne rimase ad- 

doloratissimo, e.dietro suo ordine fu 

spedito un lungo dispaccio al Nunzio, 

per porgere le condoglianze vivissime 

di Sua Santità alla. vedova. del presi- 

dente ‘e al governo francese; 

Qualche giornale dice ‘che. Faure 

potè ricevere 1’ Estrema Unzione. In 

una cappella del palazzo dell’ Eliseo 
eransi raccolti molti a pregare, col sa- 

cerdote ch’era stato chiamato. 

Mu. DI ” a 

Su e giù per l'Italia. 
Studente udinese simulante una 

aggressione. —. Leggiamo. nel Cor- 

riere della Sera di ieri: «Il diciotten- 
ne Giuseppe Tognolotti, studente, da 

Udine, dov’ è domiciliato in via Mer- 

cato Vecchio, 25, denunciò che, l’altra 

notte, trovandosi di passaggio per Mi- 

lano, nei pressi della Stazione Centrale, 

fu aggredito e imbavagliato ‘da ‘tre in- 
dividui, che gli portarono via il por- 

tafogli,' contenente 80 lire, 

La Questura, in seguito a inda- 

gini, sospettò che l’ aggressione non 

fosse per nulla avvenuta, Lo studente 

Tognolotti, infatti, messo alle strette, 

finì per confessare che aveva speso 
tutto il denaro in bagordi, e che, non 

volendo rivelare al padre la sua man- 

canza, inventò la storiella della rapina 
allo scopo di indurre il genitore a spe- 
dirgli il danaro per il viaggio da Mi- 

lano a Udine, L’incauto giovanotto fu 

denunciato all’ autorità giudiziaria, e 

sarà processato per simulazione di 
reato. 

Una multa di 300,000 lire ‘alla 
Banca d' Italia. — L’ ispezione trien- 
nale degli istituti di emissione con- 
statò che alcune operazioni di riporto 
fatte dalla ‘Banca d’ Italia erano con- 
trarie alla legge, e comunicò il rilievo 
alla Banca. Questa presentò le proprie 
giustificazioni, sulle quali il ministro 
domandò il parere della Giunta di vi- 
gilanza. La Giunta ammetteva la viola- 

zione della legge, ma raccomandava di 

non applicarne le sanzioni penali, me- 
nando buone le giustificazioni della 
Banca. Anzi qualche commissario con- 

sigliò che si dovessero analogamente 
modificare le relazioni degli ispettori, 
Il ministro Vacchelli non credette che 
fosse in suo potere di mutilare le re- 
lazioni e di impedire il corso dellò 

disposizioni legislative, per cui le re- 
lazioni si pubblicarono integralmente 

e l’ intendenza di finanza elevò la con- 

travvenzione, multando la Banca per 

trecentomila lire circa, per le illegali 

operazioni compiute. 

Il duca Filippo d’Orleans a Sanre- 

mo. — Sono giunti a Sanremo circa 

200 orléanisti, appartenenti per la mag- 

gior parte al circondario di Montpellier. 

Furono ricevuti dal principe d'Orléans 

all’ Hòtel Royal, Il marchese Cadolle 

patlò, a nome dei convenuti, inneg- 

giando alla restaurazione della monar- 
chia în Francia. Risposegli il principe, 

dicendo esser prorito a ‘versare il san- 

gue perla sua patria. Queste parole 

furono accolte da grida di: Viva il re! 

Viva. la regina! La comitiva lasciò 

l' Hotel cantando una canzone realista. 

Ora: si dice che il governo italiano ab- 

bia invitato il principe. ad abbreviare 

il più che sia possibile la sua fermata 
in Italia, per evitargli noie col gover- 

no francese. 

Gesta... pur; troppo comuni. — 

La Corrispondenza Verde dice: «Il 

mercato finanziario : è stato sorpreso 

dall’incredibile aumento. delle azioni 

per le Acciaierie di Terni, che in poco 

tempo dal valore nominale di lire 500 

sono salite a lire 1300, Ma è stato più 

sorpreso sncora di apprendere, da una 

lettera del senatore Breda, che quelle 

azioni in 11 anni non hanno dato che 

L. 90 di dividendo, ossia un interesse 

dell’ 1,65 0/0. L’ aumento incredibile 

che le portò al valore di 1300 lire ha 

destato forti dubbi, e pare si stiano 
facendo indagini per sapere in mano 

di chi si trovasse il forte stok di quelle 

azioni nei primi tempi di rialzo, o se 

questo rialzo :è stato prodotto artifi- 

cialmente da una speculazione, nella 

quale avrebbero - parte anche alcuni 

istituti di credito più o meno avariati. 

Come sopra. — Sinora le spese per 

impiegati straordinari al Ministero del- 

l'interno andavano confuse con tutte 

le altre spese di personale. Ma in se- 

guito ad una-deliberazione della Giunta 

del bilancio-si'-è dovuto fare la sepa- 

razione, che ‘în questi giorni venne 

compiuta. E ‘dalla separazione risulta 

che il solo Minigitero dell'interno spende 

ogni anno. per; impiegati straordinari 

e giornalieri la cospicua somma di 195 

mila lire. 

Rubare per far elemosina. — Il 

divo Badcelli ha fatto un’ altra... ‘bac- 

orologi di argento ai più distinti sol- 

dati del presidio di Roma, che hanno 

dimostrato . maggior intelligenza. alle 

conferenze agrarie. La spesa, d'un 
buon migliaio ‘di lire, e stata prelevata 

sul bilancio della pubblica istruzione. 

Ora i maestri sono indignati che i 

fondi per sussidi e ricompense asse- 

gnati a loro vadano in favore dei sol- 

dati, potevano pensarci o il Ministro 

della Guerra o quello d’Agricoltura, 

ma non certamente il ministro del- 

l'Istruzione. 

Zibaldone estero. 
Fra i Bonaparte. — Il principe 

Vittorio Napoleone ‘assisteva ad una 

rappresentazione della Belle Elène nel 

Teatro della. Galleria, di. Brusselle, 

quando gli venne telefonata la notizia 

della morte di Faure. Egli rincasò 

tosto ‘è telegrafò ai capi del suo par- 

tito, Si ‘attende il suo fratello principe 

Luigi da Pietroburgo. Questi, che po- 

sava pure a pretendente, sembra abbia 

lasciato ora la mano a Vittorio, mag- 

giore ‘di lui. 

Dalla. Provincia 

i Villalta 
Il corpo filarmonico di Nogaredo di 

programma : 

1. Marcia < Omaggio a No- 

garedo' di Prato » Basciu 

9, Mazurka « Souvenir » > 

9. Sinfonia < Gemma d'Antio- 

chia » Donizetti 

4. Valtzer « Le Rose »’ Rachele 

5. Fantasia « La Mezzanotte » Carlini 

‘6: Polka: « Boccaccio » -Suppe 

BOLLE PASQUALI con em- 
blemi a.cromo da Lire 0.70, 

0,80, 1.00 e più al cento; su 
carta colorata da cent. 30, 
35, 40, 50 al cento. — (Per 

commissioni rivolgersi alla Tipografia 

del Patronato — Via della Posta 16 

| UDINE), 

cellata. Egli ha regalato. cinquanta i 

Prato, dotnani 19, svolgerà il seguente 

Opera dei Congressi o C_mitati Cattolioi 

in Italia 

Ricostituzione del Comitato par- 

rocchiale del Duomo di Udine. 

Col solito formulario, — poligrafato, 
col timbro della Prefettura, e colla 

firma dell’ Ill.mo Prefetto Comm, Sal- 

vetti, — è stata autorizzata la ricosti- 

tuzione del Comitato parrocchiale della 

nostra Cattedrale, in data 7 febbraio. 

Sta bene; e cene rallegriamo,  au- 

gurando che questo e gli altri Comi- 

tati ripiglino la loro azione, ed anzi 

la accrescano. 
Ma vogliamo fare un’ osservazione. 

Perchè mai, mentre bastò un decreto 

collettivo a sciogliere tutti i Comitati 
‘parrocchiali della Provincia, non si 

accorda egualmente con atto collettivo 

il nulla osta alla loro ricostituzione, 

tanto più che tutti, proprio tutti, sì 
trovano nelle identiche condizioni ? 

Pat 

Ci scrivono da Remanzacco, 18 feb- 
braio : 

Sebben trattisi di cosa che viene 

in ritardo, pure sarà di grande soddi- 
sfazione, il sapere che anche il Comi- 

tato Parrocchiale di Remanzacco, in 

seguito ad istanza innalzato alla Regia 

Prefettura per venir riammesso alla 

sua incolpevole, anzi benefica azione, 

ottenne il medesimo ed identico de- 

creto che venne accordato ai Comitati 

di Tricesimo ed altrove. E’ vero che 

dal 12 gennaio, data del decreto, non 

vennero ‘ancora restituiti gli atti ed 

oggetti sequestrati, giusta la promessa; 

però [giova sperare che anche ciò sia 

per adempirsi. 

Col dovuto rispetto ringrazia 

l'Assistente Ecclesiastico 
P. Pietro Braidotti. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Domenica: 19 febbraio. — ss. Martiri 

Giapponesi. — Domenica I. di Quaresima. 
— Nella Chiesa del Castello si festeggia 
S. Giulio. 

Lunedì 20 febbraio —. 8. Giovanni di 
Malta. 

Lunedì ‘20 febbraio — Azzano X, Ma- 

niago, Pasian Sch., Rivivignano, Tarcento, 

Tolmezzo. 

Bollettino religioso, — Nella 

parrocchia Urbana di San Nicolò, 

V. C., terminerà oggi la Sacra Mis- 

sione, quindicinale predicata dei R.mi 

Padri Redentoristi, Gaspari, Rettore, 

e Dorigatti, compagno i quali animati 

‘dallo Spirito di S. Alfonso de’ Liguori, 

ebbero piena rispondenza nel popolo, 

che ‘intervenne affollattissimo ad ascol- 

tare la sacra parola. 

Ieri sera, 17, data memoranda per 

la Parrocchia del Santo, fu. collocato 

un bel Crocifisso: a ricordo della Mis- 

siane, con intervento ‘gsandissimo di 
fedeli, 

Visitando quella sacra Immagine si 

lucreranno tre Indulgenze ;. una: nel 

17 Febbraio, la II nel dì della Ss. In- 

venzione della Croce (8 Maggio), e la 

III nella Esaltazione della, stessa — 

(14 Settembre), ed altre molte, par- 

ziali e plenarie. 

Teri S. E. Mons. Arcivescovo si com- 

piacque intervenire alla funzione Ve- 

spertina, impartendo. la. benedizione 

col Venerabile. 

Domani (domenica). alle 7 di mat- 

tina vi..sarà la Messa e Comunione 

generale... Il R.mo Mons, Arcivescovo 

inaugurerà, a sera colla Benedizione 

Pontificia. la serie degli omaggi al 

Divin. Redentore. per. ‘1’ appressarsi 

della fine del secolo decimonono e del 

principio del vigesimo, 

H « mementomo » e. la 

«nonna.» — La Patria del Friuli, 

sempre ‘in vedetta a scoprir nuovi e 

vasti orizzonti ed annunziare i suoi 

portentosi Eureka al colto.e all'inclita 
— stan mille volti pallidi, e mille 

bocche aperte, — ha trombonato oggi 

dalla sua specola alle attonite turbe la 

seguente rivelazione, destinata a far 

rimanere di princisbecco e di cartone 

bagnato tutti i popoli della terra: 

« L'altro ieri nelle chiese s’ intuo- 

« nava'(sic) il mementomo; e di que- 

«sta verità; con la improvvisa morte 

Oapite ? essendo morto improvvisa» 

‘mente Felix Faure, resta confermato 

“E che, 1 altro ieri nelle chiese s'intuo» 

Fieré e Mercati della ‘Provincia. 

‘« di Faure, si ebbe dolorosa conferma, » 

nava il mementomo. Compiangiamo il 

poveretto, tanto più che, e converso, 

non fu inftuonato nessun mementomo, 

ma fu puramente e semplicemente 

detto, a voce piuttosto sommessa, il 

Memento homo. E ‘morire per confer- 

mare quel che non si conferma niente 

affatto è proprio cosa da muovere a 
compassione. 

Il peggio è che quest'anno morrà 

forse tant'altra gente; e di confermato 

non ci sarà che il tomo della Patria 

e il suo insuperabile tomismo. 

Sull’annegata nel Ledra. — 

Siamo pregati ad avvertire che nel” 

‘verbale di riconoscimento della disgra» 

ziata, che annegò nel Ledra, è dato il 

nome di Bortolon Luigia, cognome e 

nome da noi dato, e non di Boccalon 
come hanno riportato gli altri giornali, 

e ciò per evitare possibile omonimia, 

essendovi qualche famiglia Boccalon. 

L’epilogo triste di una ca- 
duta. — Oggi, alle 3 112 p., hanno 

avuto luogo i funerali di quel disgra- 

ziato Sante Muran, di Montereale Cel- 

lina, che, ricoverato all’ ospitale, per 

caduta riportò una frattura al cranio. 

Presenziavano alla mesta cerimonia 

un.figlio ed una figlia dell’estinto. 

Smarrimento. — Mercoledì 15 
corrente nei pressi di Vat fu perduto 
un anello d’oro doppio, con due pietre. 

Verrà assegnata competente mancia & 
chi; trovatolo; lo porterà al nostro Uf- 
ficio di redazione, 

In Tribunale. — Furti conti- 

nuati. — Abbiamo riferito a suo tempo 

lo strano avvenimento. dell'arresto di 

due famiglie di Billerio, comune di 

Magnano in Riviera. Ieri fini il pro- 

cesso contro di loro. 
Gli ‘imputati erano: Muzzolini Mar- 

gherita, d'anni 44; suo marito, Fa- 

brizio Patrizio fu Giacomo, d’anni 48; 

il loro:figlio Giuseppe, d'anni 14; Muz- 

zolini Giovanni, d'anni 54; Muzzolini 

Leonardo d’anni 20; Muzzolini Antonio, 

d'anni 15; Muzzolini Luigi, d'anni 16, 

tutti di Billerio, imputati di avere ru- 

bato assieme, o rispettivamente d’aver 

istigato gli altri a rubare, uva, patate, 

castagne, pesche, ecc. 

Vi furono 20 danneggiati, 5 testi di 

accusa, e 12 di difesa. È 
I primi tre ‘imputati erano difesi 

dagli avvocati Levi e Della Schiava, 
gli altri dall'avvocato Franceschimis.' 

La prima fu condannata a mesi 17 

di reclusione e'due anni ‘di vigilanza 

speciale della P..S.,.il secondo ed .il 

terzo furono assolti; il quinto fu con- 
dannato a mesi dieci, il sesto a mesi 
tre, il settimo a mesi quattro, questi 

due ultimi con condanna da scontarsi 

in una casa di correzione. 

Tutti i condannati sono tenuti inoltre 

alla rifusione dei danni ed alle spese. 

Il Giardinaggio - Anno XVII. 

— Giornale indispensabile ai fioricol- 

coltori, = Esce in Torino, in edizione 

di lusso, con numerosi fregi e.con 100 

e più incisioni all’ anno. Illustrazioni 

di tutte le movità del giorno. 
Abbonamen‘o annuo : L. 3. — Di- 

rezione: Via Ormea, 3 - Torino. 

I lettori potranno svere gratis un 

numero di saggio coll’ invio del solo 

biglietto di visita. 
rari 

Dai rapporti della, Questura. 

A Buia, Putelli Giacomo, pregiudi- 

cato, ed ora in carcere per truffa già 

prima commessa a Carlino, premuni- 

tosi di una lettera, ed asserendo di 

essere inviato da alcuni amici, sorpren- 

deva:la buona fede di Nicoloso Dome- 

nico, facendosi consegnare lire 40 ed 

allontanandosi poscia per ignota, dire- 

zione. 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 

al quintale 

Granoturco Li. 11,40 » 12.60 

Cinquantino 31 diodi 11.25 

Sorgorosso » 7.20 » 7.30 

Castagne PO DACERE 0), A 

Fagiuoli di pianura >» 24— » 80.,— 

Semente di erba spagna a lire 100, 

105, 110, 115 il quirtale. " 
e i DM 

| 00h ‘Py italo 
Nel negozio d' ottica 

di G. RIPPA successore a Giacomo 
De ‘Lorenzi è arrivato: uu assorti- 
mento di bincecoli da teatro ‘delle 
primarie fabbriche, nonchè «diversi 
articoli necessari per fotografia. ed 
elettricità, i 
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IL CITTADINO: TRALTANO 

ne mandò pure. una splendida, con | VERSAGLIA, 18, ore 4.45 — Si 
Passatempo Domenicale mentre Faure, stando alle notizie, la 

sa perdette due ore dopo l'assalto .(1). | ricco nastro ‘e colla scritta : À notre PR 

; I Pomibi cabalistici Che sica sotto del mistero? che en- | ami et allié. Prevedesi che i funerali reputa certa la elezione di LOUBET i 

; GE s tri anche qui la questione Dreyfus? iusci iosi, i ni ‘dani 1 - 

Nei due seguenti rombi, la linea mediana verticale. del 1.0 è identica a quella —I duchi d’ Wi ici eso rovi oe parce n peer fer---a=Presidento-dea-Ropuphli0a: SE 

i mediana ori:zintale del secondo, e la mediana orizzontale del l.0 è identica alla mediana | la partenza, in causa della Ù E PE 3 IE rn i | ; i» a 

verticale deli altro. Nel 10 gli asterischi indicano vocali, i punti indicano consonanti; | Faure, e biagio a sa" i, ogg re spent : i Antonio Vittori, gerento responsabile. 4 

> nel 20 è all’opposto. Orizzontalmente si può leggere ogni riga, in Loti Nedios)- ai Ai o ieri da S. Remo mi Nel Castello, di Versailles, ove ci < ei 

mente sol quelia mediana. Nel giuoco entrano esclusivamente le lettere seguenti: c; c ig piega ; Nite oggi deye \eleggersi il ngovo, Presi. . ° ° — A 

d, e, 0,0, ,,0,0; i, i, è, 1,1, I, I, m, n, 0, r, r, nè possono in:una medesima parola | 3 Ieri sera il Consiglio comunale, | dente, fervono fin da ieti î preparativi. % Ì ie] 

i spiragli pi Di ce non stiano in questa serie. Le indicazioni corrispondenti alle deRi, ih o, STE, E: to Centinaia d’operai lavorarono. tutta ta | OncIMI 10 1l mM ICI toi 

parole da trovarsi (escluse quelle delle. parole mediane) sono: I.o Rombo: Vocale, per- aure e un elogio funebre, | notte. I senatori e i, deputati parti. imi ; i °° 

| sona biblica, gente pia, oggetto prezioso, oggetti cari, cibi, terrore dei naviganti, im- da parte del sindaco Ruspoli, tolse la | ranno per colà con treno speciale. Il Concimi complessi parpeli sa 

peratrice bizantina, componimento, vocale. — IL.o Rombo: Consonante, persona disaccetta, | seduta in segno di lutto. candidato che ha più probabilità di sorta di coltivazione,- Elor- 

RETRO) o socialista, persone focose, prova d’arrendevolezza, numero, fenomeno ce- "E Il SINO i ancor una .volta. | riuscita è Loubet. mula Solari - Superfo- 

” , . 
alle prese col Senato. ia: E ; Pan ; ica 

x * 
x; permanente di Seal dior salti o) sii nola Lao alt sfato minerale di titolo 12/14 

3 oposta di procedere, prima & 

1 3 ; ù stessa che procurò al Ministro tanto | dell’ elezione del prtnidenta! it e 18/20 - Superfosfato 

> È ai% gra filo Li Ap la maggioranza è con- sione della costitizione. Ancora sta- | tIPO inglese - Scorie 

% ; 3, de pe É trarie all O della conven- | mane gli orleanisti attendevano istru- | Thomas = Nitrato di soda - sd 

a x ì pai ì CI sota zione. pe niversità di Bologna, | zioni sul contegno .che dovranno os- {| Cloruro di potassa < Solfato 

ly si LE SEED gi Die Ge Ù 3 convenzione che sta sommamente a | servare all’ odierno Congresso per l’e- l - 

cuore a Baccelli, e d'altronde anche | lezione ‘del nuovo. presidente. D ammonico - Solfato di calce 

e * le to nce‘ d r al Poverito 
RESA Pa sidente. upuy . 

= i fiato fia A g a ve 3 vata rg ieri sera ai colleghi d’aver |" Solfato di rame .- Zolfo 

n — a assicurano che Me- | fatto sequestrare alla stazi del j 4 i 

na i n e di ate nelik, subito dopo ric Lib a cel La Fond di Romagna - Zolfo di 
€ p evuta la lettera | 5000 ritratti: di celluloide, del duca P e 

L () i) * » ro Panno: firmerà la delimitazione | d'Orléans; ‘colla scritta: Vive lo Duc! it della Ditta 

£ ei confini secondo la th ie i ; a ]lbani. (specialità) - Se- 

r 
peo1 proposta italia Vienna, 18. (*) — L'imperatore Fran- pecialità) e 

II. — Supplicio dantesco. Re la. tt cesco AIAR ha E alla vedova | Menti da prato = Attrezzi \ 

si Date le.seguenti parole: Vercingetorige, Caltagirone, Agamennone, Epaminonda, 5 = ; lo il modo di orga- | Faure il seguente telegramma : Pero. I ROrIcOlI, PST r 

Amslassunte, Andreinetta, Calatafimi, Secondigliano, Mandello-Lario, Matusslemme, DIA JA Italia dei comitati Pro-Ma- | fondamente desire sciagura x Pps ic ia S DLE 

5 Napoleone, Filippopoli, Consiglic-Rumo, prendasi una esatta sillaba da ciascuna (non cedonia, affine di cooperare moralmente | che La ha colpita, La prego, signora elle migliori Case nazionali 

al alterando la disposizione che le sillabe hanno in queste parole stesse), e se ne formi | © ee al successo dell’agita- | di credere alla sul vii iii e straniere. 

i. . i zione in favore dell’ indi Ù i > cpp eine : 

0. RESTO RINNRZIA e e ia pesati prpta indipendenza ma- | partecipazione al Suo immenso dolore. » Per. acquisti rivolgersi al- 

zione dei gi ; 
ssi FASE 3 ; È 

a piegagione fee p ET Ren fe Rent, __| Parigi, 18. (©) — La città è calma. | l’ Agenzia Agraria Friulana del- 

fa I. — Scherzo. — Allodola (All o do l'a). . e ; avori Pubblici | Ovunque si vedono esposte bandiere | 7° : î ; ; 

= 
Lp Îl modo di far sì che tutto il | abbrunate. Le adiacenze dei palazzi umane Callotica Agricola 

: materiale delle ferrovie venga fabbri- | del Senato e della Camera baro Le. | del Veneto, in via della Po- 

to cato in Italia, e ciò per .dar un im- i : 7 ; ; Tia 
i È spetto solito. Dinanzi all’ Eliseo si sta 16, Udine. 

lo) 
pulso alle industrie paesane ed eman- | not a È ; 

Li 
cipare il paese dall’ estero. PAESE ato I teatri, almen o ; STI 

Ji “MR Uni pani dll SA si governo, re- Bollettino di Borsa 

o» 
approvò di riconoscere ufficialmente la Sii Lisi d) pd i Udine, 18 febbraio 1899 

campagna dei garibaldini contro lo | tist i si terrà un’adunanza bonapar- RENDITA feb, 171] feb. 18 

dI Silio Photificio Betta di Woalvandi pon) n led lara a Ital. 5 °[» cont. ex coupons || 102.90] 103.05 

‘ 

. ° ts o a T: - è j bs È; 

a- 
srt Teri mattina il. ministro. Fortis | ma perfetta si Sh Post detta 4 has di at; Pi e Di6E 

8; 
area i deputati Cottafavi, Mancini i Obblig. Asse Eceles. 5°1 || 102.—| 102— 

Ci dal PASS e Cavalieri per conferire circa il rin- OBBLIGAZIONI 

ni | - | caro eccessivo del golf, ; i DÌ i ; idionali oi ; | 

delgi ai ri 
solfato di rame. Si Ferr. Meridionali ex coup. || 842.—|| 842.— c 

o DAR cro acceso del sota i same Si |. eggori Siafam:o particolari | AT ita ne Sei 
16, Il carnevale usa figliar la quaresima. un modo o nell’altro: il rib ei "> : ì Fondiaria d'Italia DA 508.—|| 500.— 

rasa ; 
ass ervizio diretto del ‘ CITTADINO IT Ù ” ” Li 518.—| 519— 

na > sai III. — Rebus geografici. bililable 
O ITALIANO”) eo rco Napoli d Po | 166 deg - di 

er Australia, Sudan, Bellinzona, Mondovi, Gallizia, Campostella, Annover, Mestre, Parigi, 18 (f). — Méli agg Ferrovia-Udine-Pontebba || 485.—| 485.— °° ; 

te, Monaco, Trebisonda, Chioggia, Brindisi, Riga (0 Meno), Sciacca, Subiaco. SARE decligiito 1 a Dupuy La baraonda ungherese Fondi Cassa R. Milano 5 °[s ||.522.—|| 524 # a, 

dl: N. B.— Nella 3piegazione dei giuochi dell’ altra settimana incorsero varii errori: :A de o la candidatura alla Budapest, 18. («). — Il minist Prestito Provineiadi Udine | 102—;| 102— — — 

di 4 Bertillor (Bertillon), Immewdingen (Immendingen), Leviaten (Leviatan). E per distra- | PFOSICONZA _ ella. Repubblica. Al mo- | . i POSA e e FOO AZIONI ai i 

Ari zione si notò Canelli (vino) invece di Inferno (pure vino). so La in. vista per la succes- | Sl È dimesso, ma vorrebbe lasciarlo | Banca pa coupons 108° drag "e — 

iù . Mandarono la spiegazione: D. Giov. Comuzzi, Sanguazzo; D. Cesare Mander, Lau- » ca È gn Loubit, " presidente eg he: Udi ; di. » Popolare Friulana 140,—|| 140.— 

a zacco; D. Luigi ‘Agostini, Lestizza; S. F., Udine; Adalgisa Oliva, id.; D. Domenico el Senato ed ex-presidente dei mini- L'opinione pubblica crede che della | —» Cooperat. Udinese | 85.50) 35.50 

; - Fontana, Latisana. La sorte favorì il M. R. Don Giovanni Comuzzi. =@ Indicatissimi son ‘anche Saussie | formazione del nuovo gabinetto sarà daponiggio Rca n: a Lr 

17 Face Coste nane È ; gia ped pi RAR i VERE Fejervary, come già ve ne | Società paria o ne Ra 80. n 

i erativa CORE ì dpi ; " e ; i avvisai. Se non riusci » errovie Meridion. L.—-|| 780. 

ndr Società Anonima a ui ce Notizie di Sport ) d Arte in genere i dreyfusisti,i lavorano IR il ministero. 1’ li pb ri Di ” Mediterr. 599.—|| 599 

A e ti ra i brilmente per impedirne la riuscita. |, Colomano Szell erebbe | CAMBI E VALUTE 

on- i pogna © Art, 4T dello Statuto Teatro Sociale. —:Ier sera il pub- | Si songprese grandi precauzioni per nano Szell. Francia. chequè || 107.60) 107.65 

1081 Sociale 8’ invitano i Sigg.ri Azionisti | blico era era invitato ad una cosidetta | evitare disordini. Da parte dei preten- Nella:seduta di ieri del eZub libe | Germania » 132 80, 132.90 

osti all’ Assemblea Generale Ordinaria ‘che | novità, che viceversa poi era una delle | denti al trono nessuna manifestazione. rale il barone Banffy avea detto che Londra sia gt sita di 

arsi e avrà luogo eve È Marzo 1899 alle | pur troppo frequenti depravazioni del- Il Figaro dice che : Faure soccom- oggi presenterebbe ufficialmente le | Corone in oro » nl 112 

ore 11 ant, nei locali e Banca per | l’arte, diretta ad avvilire e corrompere | bette ad un'angina pectoris ; altri par- dimissioni-suo e di tutto il gabinetto. Napoleoni »” | 21.48| 21.48 

ltre trattare i seguenti oggetti posti all’ or- ! anzichè ad istruire ed educare. fano di mialattié di Sugre. La situazione è sempre imbroglia- ULTIMI DISPACCI 

eso. dine del giorno: 3; 3 di Crediamo per certo che E TSRpIo” — Stamane nella cappella dell’Eliseo | tissima. Chiusura a Parigi | 96.25) 96.40 

VII 1° Relazione degli Amministratori ; sentazioni simili nessuno dei soci del | è stata celebrata ‘una messa funebre 
x ; ‘frati | 

Sl 9° Relazione dei Sindaci; — nostro teatro massimo acconsentirà di |icui assistevano la vedova e lo Pra: Per la successione a Faure i Re Cano SA ter 

one | 3,° Discussione ed approvazione del pr Se la propria RR figlie del presidente. La vedova stette Parigi, 18, ore 10. — Méline, | oggi 18 n 1007 

; i ‘ i che in nessuna TI sa £ { ; a ] vga 

- i I 3 Riapre Adi 5 Consiglieri d’ Am- privata si oserà mai arrischiarsi a Tue a si na a tera hr apt I 

ibi y i a I da . , destando tra i presenti resa, ha deliberato di accettare 

‘ ministrazione, di 3 Sindaci effettivi, 2 pet DE essendo tutt'altro che S©ru- | immensa commozione. Prose la salina. ME ssi alla. presidenza della Martinuzzi Francesco 

Di- Supplenti e di 3 Arbitri. si = 2... furono deposte superbe corone. E' no- | Repubblica. Sembra che la lotta si p* San Giacomo angolo Giaccmelli 

b «|A artisti © a loro ro- sita 1% Degni * , 

ARE nigi i Sag rd vina, i dispregio pel teatro, sono cau cine pasta a imperatore | limiterà fra Wéline e Loubet. (Il ca destra della Chiesa) 

‘onsigli $i) ar- ) ; 3 le un a { $ Li Ù È E è CA i 

oa Ad gie Ro-:| sati dallo strapazzo di quella morale vinti pera gf "2 Acenta dai | Méline fu presidente della Camera, Gli importanti acquisti fatti per la . 

selli Luigi (per sorteggio) Dicoseppi che ogni seria famiglia vuole conser- W (Wilhelm). La copia iper. oro | 6 pei del Consiglio dei ministri; gli stagione invernale, lo pongono in " 

2A Tiglio aio sais Pertoldi rag. | vata. Vedero belle menti, eletti ingegni, | —— lale russa | successe poi Brisson @ quindi il Du- AO e CR ve sE 

’ : : Ò65 ’ i ci : : scase Db ‘ “| chientela. ann DOLL "cas neri 

d: cav. Francesco (per sorteggio), Missit- sbbasssei al gag pa Re, sy Hu ca pere È Br Dono ser iii DA glia se nistro dI GTA attual- | gi purissima lana, del!a primaria Fab- 

adi» tini Nob. Mons. Tito (rinunciatario). indurre a compassione ; ri SA Zeitung, in data di Parigi 17, Pera ro perno È portato dai repub- | brica della Follina a L. 3.00 - BW) 

N I Sindaci effettivi Sigg.ri; Casasola applausi, Npngg una. vera: antim. : « Verso le 6 della sera, Faure blicani progressisti.) 4.30 - 5.40 - 6.50 - 7.50 - l’insupera- 

gi‘ avv. cav. Vincenzo, Marioni Gio. Batta, chi li porge ® di chi li riceve. sentissi improvvisamente male, Si mandò Miscellane bi'e L. 8.50 il metro. 

I Osterman don Francesco. Noi, coll’aria che continuamente alla chiesa della Maddalena, per far È 3 | ranza 

pi I Sindaci supplenti Sigg.ri: Dal spira, non ci sentiamo di invitar le TRORE il sacerdote di ds (??). Faure Waschington, 18. ci Il Sena (o) Thiffel, Peruvien, Satin, Edredon 

ren- ; 3 famiglie a ritentare la prova di altre sentissi nuovamente meglio. Il prete, | approva la proposta di Morgan d’in- | di Reichemberg, Moravia è L. 6.50 

torso Nob. Cesare, Ferrari Eugenio. g P arrivato; gindiey #i0tile chiamare i | ) ; ; 8 

e Gli Arbitri Sigg.ri: Dall’Oste Mons. novità; chissà che una volta finalmente | medico "pirò e n te » vitare il presidente Mac Kinley ad | - 7.50 - 9.80 - 10.50 - 10.80 - 11.50 - 

È 
È 3 “e . rie è 4 S s 4 x i 

Di Pietro, Liva sac, prof. Valentino, Zorzi almeno per proprio conto, si voglia d‘pranso, Vago MP) *l renti sd esprimere le simpatie degli Stati 12.75 - 13.90. 

ire- PIREN usare del teatro. allo scopo dignitoso | vamente e repentinamente male, Si Uniti pel governo e popolo francese A F ; , 

i dò di el sa : ; > Pettinati Inglesi e di Germania 

DO dle per cui fu creato, mandò di nuovo. P cerdoteo, ma | in occasione della morte di Faure. Hu w ° 

1 Se la prima Assemblea andasse de- giunse troppo tardi # A aromini: Budapest, 18. — Nella Camera DENARI RES a dr 

e 
: . - straro il Sacramento sic). Anche ai a # seg GS s .90 - 0.00 - = 9,900 - IV.LOU - I1. 

sd ne a del numero di | Estrazione del R. Lotto | medici non rimase che constatare la | dei deputati, presidente Eva, si com- | - 13.00 - 14.00. 

zioniati goluti dalifArt. 55 dello Star Venezia, 18 febbraio 1899. morte. » Questa versione è affatto di- | memora il defunto Félix Faure. —_ 

i tuto,fla Il: congopazione avrà luogo dl ho versa da quella comunicata officiosa- | Banffy dichiara che notificherà oggi | _Im ermeabile Vero Insbruch garan- . 
; y 36 MP Si 

Pe \ giorno n giorati a en alla stessa | 57 40 -43% 748 dI Eri lenofinbe nina di Ai all’ imperatore le dimissioni del Ga- tito vendesi a prova alto Metri 1.70 

‘ è ora, negli stessi locali. 
abbia. — È nkfurter . ì 5 Q()- 4 

7.30 ® Tana 14 febbraio 1899. ati Zeitung è violenta cuntro il Feure, Lo binetto. Perciò la Camera s spende | ® !* 5.80 -.8.60. vero Jmalaja, 

di È Foiano i E dice Monsieur Protocolle, rappresen- | le sedute. SRO 

Di Î 2 seta Informazioni particolari tante d’una Repubblica che ta but Grandissimo assortimento in qua- 

ar | VINTA CE del « Cittadino ltaliano > tato via tutte le bee e buone ideo Il nuovo presidente lunque articolo per Chiesa, compresa 

Il AI di see per PRE DÈ a nude 3 la seta spinata.d’ una; resistenza im- 

100 i Giovanni Miotti. # esteriorità. Sotto di a Repubblica LR: areggiabile; tendardi « 

+ MU pere: Te "E Roma, 18: — MU fb ingertob Îl duo | BA pertuto Genie gono della Repubblica francese | pa.cegiabile, per Biencari o pe 

ei LI i VENDIBILI d'Aosta, in-unione del generale Avo- pg i dida sor 

| | | i la pura formola d’un prot : 7 DE Sea 

| ‘> al nostio Ufficio: di Redazione gadro di Quinto, di rappresentarlo ai acgd sa importanza se POI VERSAGLIA, 16, n e pon Merce pronta. Accorda dilazioni pei 

ca | SANOTISSIMI DOMINI NOSTRI LEO- funerali di Faure, dei 500 nulla che da î 88 Sidi. indi (3 13 Il Congresso per ia elezione del pagamenti e. sè d’importo sarà aline= 

como NIS PAPAE XIII. Allocutiones, Episto- — Corre insistente la voce che Faure | strarono sul cielo ministeriale francese successore . di .F' aure è stato aperto | no di 1,20 ai provinciali, la merce 

sorti. | lae, Costitutiones aliquae acta Praecipua | nOn Sia morto di morte naturale, E | © PÒ Merone ine le vai alla 1, sotto la presidenza di Loubet, sarà, franca a domicilio 

delle (1878-1894). 5 volumi in-8. Presso di | invero, le descrizioni dei suol ultimi Sg i Faure, svolta uve ‘presidente del Senato, salutato da F RANCESCO COGOLO 

IFersl > ciascuno Le 2,50..}.. momenti non presentano i caratteri | furono: « Je suis perdu. Prienz pour. vive acclamazioni, Regna agitazione x 

a ed ì Il sesto volume è sotto stampa. dell'apoplessia fulminante, nella quale | moi, Ie pardonne 3 cenu qui m' ont nell'aula, mentre procedesi alla vota= 4 > << Callista 

{Editori Desclèe Lefebvre e Ci Roma). | si perdo immediatamente la ragione, | ogfensé, » «°° | gione, i Via Graasano, 94 + UDINE 
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IL PAIN EAXPELLER 
—_—(Linimento Capsici Compostum 

della Farmacia Richter di Praga 

è un rimedio sovrano nelle Sciatiche, nei Dolori Reumatici, nelle Artriti, Lombag-' 

gini, ecc., eco. Calma istantaneamente i dolori, rinforza i muscoli, ridona in breve 

tempo la salute. Quindi va caldazzente raccomandato a tutte ‘quelle persone che 

soffrono di tali malattie. di 
Si versa circa un cucchiaino da caffè nel. palmo della mano e si sfrega. con 

forza la parte dolente, 3-0 4 volte il giorno. , 

E ; Sono da rifiutarsi le boccette che 

l'‘ Anec-ra, come marca di fabbrica. AYA SY di 

- Depesito esclusivo per l’Italia nella rinomata Farmacia Leale 

FILIPUZZI-GIROLAMI 

Via. del Monte — W-1D LINE — Via del Monte. 

Pezzo per una boccetta piccola. L. 1.50, 
mezzana » 2.50. 

non . portano 

» » » » 

> Bb ri grande» (3.25, 

Per spedizioni eggiungere Je spesa di porto. Pagamento anticipato, 

a A o Verso assagno. 
“IRA e ei I RN 

CILS AT SURE III 

‘per l’Italia e ‘per l’ Estero si 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, U 

ricevono esclusivamente presso» 1’ Ufficio 
DINE. ; 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de la Poste, 16 — UDINE 

MO PETPV] di tutto Panno per 

VESPRI FESTI\ | :la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le: orazioni, dei Santi 

e l'Ufficio dei ‘morti; nonchè ,gli Uflici. propri 

della ‘Arcidiocesi di Udine, — Noovissima edi 

zione con stampa nitida, — Volome' di pagini 

576 legato in tutta tela con ‘placche ed impres- 

sioni ‘in oro, taglio «colorato, lire UNA larcepia 

PRECETTI DI ÀRTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPBIE, dei dott. 

Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 

restale di Vallombrosa, L. 2.—. : 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 

dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 

dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor-‘ 

tenay; già: professore alle wuiversità di Kasun e 

di Derpat ; L. 1,50. : 

GRAMMATICA DELLA LINGUA sLovenA del dottor 

Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 

recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 

con sggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Osdrit DI‘ oLtR ALPE del dott. G. Zaln, tra- 

duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1 

LA CASA DEL-CELIBI — Romanzo — traduzione 

dal francese di Aldus; pag. 822, prezzo lire 1. 

x i n gt 
Compendio-della Dottrina (1. 

i di Mons. Michele Casati Vescovo di 
stlana Mondovi con modificazioni ed aggiunte 

da S. Ecc. R.wia Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo: di. Udine, approvato e. prescritto alla sua 
Arcidivcesi. E' una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni, altra edizione, è im posta 

con letterà di: Mens. Arcivescovo in data 22 Set- 

tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar+ 

cidiocesi. ; 
Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 

fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cent. 30 

la copia; cento copia L. 24; lezata in mezza 

tela cent. 45 la copia; cento copis L. 40. 

I seNI DI MontLIGNÉ — Romanzo — tradu- 

zione dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
Nre ‘1. 

I sEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AquiLer del 

conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 

tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L 3.50. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
Liana del doti. G. Loschi legato in tutta tela 
li 1,50. 
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più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è a 

cd , tra Nubva invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. PE FETO 

si de o in un sapone da toeletta. Rende la pell» veramente morbida, biane*. vellutata 1mercò la nuova combinazione dell’amido 

DE” ta 1 sapono. — Dura più d'ogni altro sapone perchò è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 

i è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi ZO, BO e SO al pezzo profumato e' non profumato in: 

a 5 pposita elegante scatola. 
a, ug” SCOPO DELLA NOSTRA CASA È DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE “ss 

ei Re Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

È «pa ghieri, Farmacisti. e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C.— Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

+- È intio ciò chs si può desiderare 

di prima, cioè: 

UDINE e STATO 

ESTERO. . . 

liano” Via della Posta, 16, Udine. 
fici 

Udine, 1899— Tipografia del Patronato, 

Anno 

a 

Semestre 

20. HH 
16 

‘Abbonamento annuo al ‘Cittadino Italiano della 

‘Domenica’ L. 1.60 - Abbonamento annuo collettivo | 

a non meno di 5 copie L. 1.25 per copia. 
Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ecc, all Amministrazione del“ Cittadino Ita] 

Trimestre 

Ù 
9 

© © Sono aperti gli abbonamenti al < Cittadino Ita- | © 

liano » ampliato notevolmente, ai medesimi. prezzi 
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